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Pubblico impiego
IL CONTENZIOSO

Primo grado
Su cinquemila fascicoli esaminati dai Tar
le bocciature sono state oltre tremila 

Secondo grado
In appello si registra una sostanziale 
parità di verdetti tra ricorrenti e Pa

Concorsi pubblici sempre sotto giudizio
In cinque anni 10mila ricorsi tra Tar e Consiglio di Stato nonostante il blocco del turn over 

Antonello Cherchi

pDiecimila  ricorsi  in cinque 
anni contro i concorsi della pub­
blica amministrazione. Le sele­
zioni per l’assunzione dei dipen­
denti della Pa spesso e volentieri 
prendono la strada dei Tar e del 
Consiglio di Stato, organi compe­
tenti a intervenire sulle procedu­
re concorsuali. Un numero di im­
pugnazioni che si può considera­
re significativo, tanto più in anni 
in cui il reclutamento nella pub­
blica amministrazione è vincola­
to dai blocchi del turn over per 
esigenze di risparmio, e finisce 
per paralizzare o, nel migliore dei
casi, rallentare l’attività degli uf­
fici  pubblici  coinvolti.  Ricorsi 
che, almeno davanti ai Tar, vedo­
no la pubblica amministrazione 
vincere la maggior parte delle 
volte. 

La galassia senza confini
Nessuno sa quanti siano i concor­
si pubblici che finiscono in un ri­
corso, come è accaduto da ultimo
­ per rimanere ai casi più eclatanti
­ al contenzioso che ha investito 
le nomine dei dirigenti dell’agen­

zia delle Entrate. Si tratta di un 
monitoraggio complicato, se non
impossibile, anche a voler restare
solo sul piano dei concorsi bandi­
ti a livello nazionale da parte delle
amministrazioni  centrali.  Non 
c’è, infatti, un ufficio che tenga il 
conto di quante selezioni pubbli­
che finiscono davanti ai giudici 
nella fase del reclutamento, cioè 
quella del bando e dell’espleta­
mento del concorso, fasi che so­
no di competenza dei giudici am­
ministrativi (dopo l’assunzione 
la questione passa nelle mani del 
giudice civile). 

La stima
Per avere un’idea del problema si
deve cercare di mettere insieme 
più pezzi. Intanto, il numero di 
concorsi banditi in questi ultimi 

anni. Rimanendo a livello di am­
ministrazioni  centrali,  un  tale 
quadro lo si può ottenere attra­
verso i bandi autorizzati dal di­
partimento della Funzione pub­
blica. Dal 2012 a oggi risultano 39 
concorsi, soprattutto nella scuo­
la, nelle Forze di polizia e nei Vigi­
li del fuoco. Si tratta di bandi, in 
particolare nella scuola, per mi­
gliaia di posti.

Per capire l’ordine di grandez­
za del contenzioso che si origina 
dal numero tutto sommato ri­
stretto dei bandi ­ e che riguarda­
no solo alcuni settori della Pa, do­
ve il blocco del turn over si allenta
o non è previsto ­ si deve guardare
all’andamento delle cause pub­
bliche presso i Tar e il Consiglio 
di Stato. Le elaborazioni messe a 
punto dal segretariato della giu­
stizia amministrativa parlano di 
quasi 10mila ricorsi che in vari 
settori ­ dalle Forze di polizia al­
l’istruzione, dal pubblico impie­
go ai notai ­ sono stati presentati 
presso i tribunali amministrativi.

Si tratta, comunque, di dati che
possono dare l’idea ­ e conferma­
re la sensazione diffusa ­ di un in­
tervento  massiccio  dei  giudici 
amministrativi nella corretta ap­
plicazione delle procedure con­
corsuali. Ci sono, però, almeno 
due elementi di cui tener conto: 
spesso un ricorso è presentato da
più persone; di contro, una stessa
selezione può essere oggetto di 
più cause. Dunque, i 10mila ricor­
si presentati ai Tar non corri­
spondono al numero di ricorren­
ti, né, tanto meno, dicono quanti 
siano  i  concorsi  impugnati.  Si 
tratta, tuttavia, di un ordine di 
grandezza che dimostra come il 
contenzioso sia pesante.

Dal primo grado all’appello
Se si analizzano i dati della giusti­
zia amministrativa, ci si rende 
conto che la parte più consistente
di contenzioso è imputabile ai ri­
corsi in materia di pubblico im­
piego: i ricorsi presentati nei cin­
que anni presi in considerazione 
sono quasi 5mila, seguiti dai 2mila
nell’Università e dai mille nelle 
Forze armate.

I Tar hanno definito poco più
della metà dei ricorsi presentati e
tale proporzione viene rispettata
in tutte le materie monitorate: nel
pubblico impiego, per esempio, 
sono quasi 2.500 le cause arrivate
a sentenza, nell’Università oltre 
mille.

In primo grado,  la pubblica
amministrazione  riesce  spesso 
ad avere ragione: oltre 3mila i ri­
corsi respinti contro i 1.800 accol­
ti. E anche qui c’è da fare una pre­
cisazione: la mancata corrispon­
denza tra numero di cause defini­
te e la somma di quelle accolte e 
respinte è imputabile al fatto che 
uno stesso verdetto può riferirsi a
ricorsi su un’identica questione. 

Diverso il quadro in appello:
davanti al Consiglio di Stato o al 
Consiglio di  giustizia  ammini­
strativa della Sicilia, infatti, si re­
gistra una sostanziale parità di 
verdetti: 786 a favore dei ricor­
renti e 835 della pubblica ammini­
strazione. In appello, però, arriva
una solo una parte delle cause de­
finite in primo grado: il 40% circa
si perde per strada perché non c’è
interesse a proseguire nel con­
tenzioso.
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Quello dei ricorsi al
giudice amministrativo
sui concorsi pubblici è
un filone classico delle

liti tra pubbliche 
amministrazioni e cittadini. I 
numeri delle cause e delle 
sentenze possono subire 
variazioni significative di anno 
in anno anche in relazione alle 
fasi di blocco e sblocco delle 
nuove assunzioni nel pubblico 
impiego. Per esempio, nel 2014­
2015 si registra un'impennata 
dei ricorsi sulle procedure di 
abilitazione dei docenti 
universitari, bandite dopo 
molti anni di stasi. 

Ma quali sono le principali 
cause di questa litigiosità 
endemica ? Va ricordato 
preliminarmente che l’accesso 
agli impieghi sulla base di un 
concorso pubblico è un 
principio scolpito nella 
Costituzione (articolo 97). La 
selezione promuove il merito e 
consente a tutti i cittadini di 
accedere agli uffici pubblici in 
condizione di eguaglianza 
(articolo 51). Peraltro, come 
dimostra anche il settore 
parallelo ad alta litigiosità delle 
procedure di gara per appalti 
pubblici, questi principi non 
sono ancora penetrati nel Dna 
della Pa e degli stessi cittadini e 
dipendenti pubblici. 

Del resto, già il legislatore 
(statale e regionale) tende a 
prevedere deroghe, concorsi 
riservati ai dipendenti già in 
servizio, sanatorie e altri modi 
per aggirare i principi. La Corte 
costituzionale, spesso 
chiamata in causa dai giudici 
amministrativi, ha più volte 
censurato questo tipo norme.

In sede di applicazione delle
regole vigenti, le pubbliche 
amministrazioni, che hanno 
un'ampia discrezionalità nel 
disciplinare i bandi di 
concorso, introducono 
requisite volti a favorire alcuni 
tipi di concorrenti. Quelli 
penalizzati non hanno altra 
scelta, a quel punto, se non 
proporre un ricorso. Ma anche 
a valle della definizione dei 
bandi, la gestione dei singoli 
concorsi di frequente è causa di 
errori involontari e volontari: i 
primi dovuti alla violazione di 
regole fin troppo minute e 
formali; i secondi imputabili a 
commissari poco corretti. 
Anche da qui deriva il 
proliferare del contenzioso.

Infine, nel pubblico impiego,
mancando un vero datore di 
lavoro, proporre un ricorso, 
specie da dipendenti in 
servizio in relazione ai 
concorsi per la progressione 
delle carriere, non produce 
alcuno stigma particolare. E ciò 
costituisce un altro incentivo.

Se questa diagnosi è corretta,
non sembra facile mettere in 
opera terapie efficaci, almeno 
nel futuro prossimo, per 
ridurre il contenzioso.
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LA PAROLA
CHIAVE

Turn over

7Il turn over (abbreviazione del 
termine inglese labour o staff turn 
over, cioè ricambio del personale) 
indica l’avvicendamento degli 
addetti di un’amministrazione o di 
un’azienda, in particolare per 
effetto delle uscite in seguito a 
pensionamento. Nella pubblica 
amministrazione da anni c’è un 
blocco del turn over ­ dunque, uno 
stop di nuove assunzioni ­ modulato 
a seconda dei comparti. In generale, 
non scatta l’automatismo un’uscita 
e un’entrata, ma i nuovi ingressi 
sono contingentati.Vincolo che non 
esiste per il comparto Sicurezza. 


